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Sacramento del Matrimonio: 
icona dell’amore di Dio per noi 

 In occasione della nostra festa patronale 
siamo vicini alle coppie che quest’anno 
festeggiano un anniversario significativo del 
loro matrimonio e a loro, ma anche a tutti gli 
altri coniugi cristiani, dedichiamo questa 
catechesi con cui papa Francesco ci svela la 
bellezza e la profondità del Sacramento che 
li unisce. 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno. 
Il Sacramento del Matrimonio ci conduce 
nel cuore del disegno di Dio, che è un 
disegno di alleanza col suo popolo, con 
tutti noi, un disegno di comunione. 
All’inizio del libro della Genesi, il primo 
libro della Bibbia, a 
coronamento del 
racconto della creazione 
si dice: «Dio creò l’uomo 
a sua immagine; a 
immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li 
creò … Per questo 
l’uomo lascerà suo padre 
e sua madre e si unirà a 
sua moglie, e i due 
saranno un’unica carne» (Gen 1,27; 2,24). 
L’immagine di Dio è la coppia 
matrimoniale: l’uomo e la donna; non 
soltanto l’uomo, non soltanto la donna, ma 
tutti e due. Questa è l’immagine di Dio: 
l’amore, l’alleanza di Dio con noi è 
rappresentata in quell’alleanza fra l’uomo e 

la donna. E questo è molto bello! Siamo 
creati per amare, come riflesso di Dio e del 
suo amore. E nell’unione coniugale l’uomo 
e la donna realizzano questa vocazione nel 
segno della reciprocità e della comunione 
di vita piena e definitiva. 
 

1. Quando un uomo e una donna celebrano 
il sacramento del Matrimonio, Dio, per 
così dire, si “rispecchia” in essi, imprime 
in loro i propri lineamenti e il carattere 
indelebile del suo amore. Il matrimonio è 
l’icona dell’amore di Dio per noi. Anche 
Dio, infatti, è comunione: le tre Persone 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

vivono da sempre e per 
sempre in unità perfetta. 
Ed è proprio questo il 
mistero del Matrimonio: 
Dio fa dei due sposi una 
sola esistenza. La Bibbia 
usa un’espressione forte 
e dice «un’unica carne», 
tanto intima è l’unione 
tra l’uomo e la donna nel 
matrimonio. Ed è proprio 

questo il mistero del matrimonio: l’amore 
di Dio che si rispecchia nella coppia che 
decide di vivere insieme. Per questo 
l’uomo lascia la sua casa, la casa dei suoi 
genitori e va a vivere con sua moglie e si 
unisce tanto fortemente a lei che i due 
diventano – dice la Bibbia – una sola 



carne. 
 

2. San Paolo, nella Lettera agli Efesini, 
mette in risalto che negli sposi cristiani si 
riflette un mistero grande: il rapporto 
instaurato da Cristo con la Chiesa, un 
rapporto nuziale (cfr Ef 5,21-33). La 
Chiesa è la sposa di Cristo. Questo è il 
rapporto. Questo significa che il 
Matrimonio risponde a una vocazione 
specifica e deve essere considerato come 
una consacrazione. E' una consacrazione: 
l'uomo e  la donna sono consacrati nel loro 
amore. Gli sposi infatti, in forza del 
Sacramento, vengono investiti di una vera 
e propria missione, perché possano rendere 
visibile, a partire dalle cose semplici, 
ordinarie, l’amore con cui Cristo ama la 
sua Chiesa, continuando a donare la vita 
per lei, nella fedeltà e nel servizio. 
 

È davvero un disegno stupendo quello che 
è insito nel sacramento del Matrimonio! E 
si attua nella semplicità e anche nella 
fragilità della condizione umana. 
Sappiamo bene quante difficoltà e prove 
conosce la vita di due sposi… 
L’importante è mantenere vivo il legame 
con Dio, che è alla base del legame 
coniugale. E il vero legame è sempre con il 
Signore. Quando la famiglia prega, il 
legame si mantiene. Quando lo sposo 
prega per la sposa e la sposa prega per lo 
sposo, quel legame diviene forte; uno 
prega per l’altro. 
 
È vero che nella vita matrimoniale ci sono 
tante difficoltà, tante; che il lavoro, che i 
soldi non bastano, che i bambini hanno 
problemi. Tante difficoltà. E tante volte il 
marito e la moglie diventano un po’ 
nervosi e litigano fra loro. Litigano, è così, 

sempre si litiga nel matrimonio, alcune 
volte volano anche i piatti. Ma non 
dobbiamo diventare tristi per questo, la 
condizione umana è così. E il segreto è che 
l’amore è più forte del momento nel quale 
si litiga e per questo io consiglio agli sposi 
sempre: non finire la giornata nella quale 
avete litigato senza fare la pace. Sempre! E 
per fare la pace non è necessario chiamare 
le Nazioni Unite che vengano a casa a fare 
la pace. E' sufficiente un piccolo gesto, una 
carezza, un ciao! E a domani! E domani si 
comincia un'altra volta. E questa è la vita, 
portarla avanti così, portarla avanti con il 
coraggio di voler viverla insieme. E questo 
è grande, è bello! E' una cosa bellissima la 
vita matrimoniale e dobbiamo custodirla 
sempre, custodire i figli. 
 

Altre volte io ho detto in questa Piazza una 
cosa che aiuta tanto la vita matrimoniale. 
Sono tre parole che si devono dire sempre, 
tre parole che devono essere nella casa: 
permesso, grazie, scusa. Le tre parole 
magiche. Permesso: per non essere 
invadente nella vita dei coniugi. Permesso, 
ma cosa ti sembra? Permesso, mi 
permetto. Grazie: ringraziare il coniuge; 
grazie per quello che hai fatto per me, 
grazie di questo. Quella bellezza di rendere 
grazie! E siccome tutti noi sbagliamo, 
quell’altra parola che è un po’ difficile a 
dirla, ma bisogna dirla: scusa. Permesso, 
grazie e scusa. Con queste tre parole, con 
la preghiera dello sposo per la sposa e 
viceversa, con fare la pace sempre prima 
che finisca la giornata, il matrimonio andrà 
avanti. Le tre parole magiche, la preghiera 
e fare la pace sempre.  
Che il Signore vi benedica e pregate per 
me. 

Visitate il sito  
WWW.GMGNOVATE.IT 

per vedere foto e filmati dei vari eventi 
della  nostra parrocchia 



AVVISI 
 

Oggi: Festa della Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 La S. Messa delle 10.30 viene anticipata alle 10.00. 
 ore 11.30 S. Messa per gli anniversari di Matrimonio. 
 Ore 13.00 pranzo comunitario per la festa patronale. 
 Ultimo giorno di apertura della mostra “Fantasie di forme e colori”. 
Lunedì 26 gennaio: 
 ore 21.00 S. Messa in suffragio per tutti i defunti della parrocchia. 
 ore 21.00, presso il centro parrocchiale Ss. Gervaso e Protaso, inizia il 

percorso in preparazione del sacramento del matrimonio. 
Martedì 27 gennaio: ore 15.00, in teatro, laboratorio dell’immagine per 
il gruppo della terza età. 
Mercoledì 28 gennaio: ore 21.00, presso il salone “don Mansueto”, 
incontro con LUCA MOSCATELLI, teologo, dal titolo: “ABBIAMO UN 
MONDO O CI E’ STATO DONATO UN CREATO?” . Con questo 
incontro inizia il ciclo di conferenze dal titolo: “Novate Expo” . 
Sabato 31 gennaio:  
 ore 15.00, in chiesa, scuola per i nuovi chierichetti. 
 ore 16.30, in oratorio, incontro per i bambini di seconda elementare.  
 ore 18.00, presso il salone del teatro “don Mansueto”, proiezione di 

un film per famiglie sul tema educativo. 
 ore 19.30, in oratorio, pizzata per tutti in occasione della “festa di don 

Bosco” e serata di gioia e giochi. Le iscrizioni presso la segretria 
parrocchiale. 

Domenica 1 febbraio: giornata per la vita 
 I volontari del movimento per la vita distribuiscono le primule - dietro 

una piccola offerta -  per sostenere i progetti in aiuto alle maternità 
difficili. 

 Ore 16.00, presso la parrocchia S. Carlo, incontro di preghiera per la 
vita. Sono invitate tutte le famiglie, in particolare quelle dei bambini 
neonati e delle scuole materne. A seguire un momento di festa e di 
merenda insieme. 

 Gli adolescenti di I superiore della città si recano al Piccolo 
Cottolengo di Tortona per una esperienza di carità. 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
26 Gennaio 
Ss. Timoteo e Tito 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.30 Vespero. 
ore 21.00 S. Messa in suffragio di tutti i defunti della 

parrocchia. 

MARTEDÌ 
27 Gennaio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa e vespero, def. Francesco. 

MERCOLEDÌ 
28 Gennaio 
S. Tommaso d’Aquino 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Federico; Giuseppe. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
29 Gennaio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, adorazione e vespero, def. Santina. 

VENERDÌ 
30 Gennaio 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, S.I.O. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
31 Gennaio 
S. Giovanni Bosco 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Sala Enrico e Mazzola Angela. 

DOMENICA 
1 Febbraio 
Giornata per la vita 

ore 9.00   S. Messa, def. Michele, Antonia e Carolina     
Seneca. 

ore 10.30 S. Messa pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Giovanni. 

  

Le famiglie sane ... 
Le famiglie sane sono essenziali alla vita della società. Dà consolazione e 
speranza vedere tante famiglie numerose che accolgono i figli come un vero 
dono di Dio. Loro sanno che ogni figlio è una benedizione. Ho sentito dire da 
alcuni  che le famiglie con molti figli e la nascita di tanti bambini sono tra le 
cause della povertà. Mi pare un’opinione semplicistica. Posso dire, possiamo dire 
tutti, che la causa principale della povertà è un sistema economico che ha tolto la 
persona dal centro e vi ha posto il dio denaro; un sistema economico che 
esclude, esclude sempre: esclude i bambini, gli anziani, i giovani, senza lavoro … 
- e che crea la cultura dello scarto che viviamo. Ci siamo abituati a vedere 
persone scartate. Questo è il motivo principale della povertà, non le famiglie 
numerose.   

Papa Francesco udienza generale del 21 gennaio 2015 


